




























Brevi considerazioni:

La maggior parte delle fotografie è stata modificata con un programma di 
elaborazione di immagini in modo da rendere un effetto tipo “pittura a olio”. 
Si tratta di una scelta stilistica che vuole evidenziare l'idea che il mondo nelle 
sue  varie  manifestazioni  non ci appare mai per quello che è. Valga  come 
spiegazione quanto afferma Silo nel primo capitolo de Il paesaggio umano:

3.  Il  fatto  che  gli  oggetti  precedentemente  percepiti  appaiano 
deformati  nei  ricordi  e  nei  sogni  non sembra  creare  difficoltà  alla 
gente ragionevole. Ma che gli oggetti percepiti siano sempre coperti 
dal manto multicolore di altre percezioni simultanee e di ricordi che 
operano  in  quello  stesso  momento;  che  percepire  sia  un  modo 
globale di stare fra le cose, un tono emotivo e uno stato generale del 
corpo...  quest'idea  confonde  le  semplici  certezze  della  vita 
quotidiana, del fare con le cose e fra le cose. [...]

5. […] Gli “sguardi” sono azioni complesse e attive, che organizzano 
“paesaggi”,  e  non  semplici  e  passive  azioni  di  ricezione 
dell'informazione esterna (dati che giungono ai sensi esterni) o atti di 
ricezione  dell'informazione  interna  (sensazioni  del  corpo,  ricordi, 
appercezioni). È superfluo dire che in questa mutua implicazione di 
“sguardi” e “paesaggi”, le distinzioni fra l'interno e l'esterno si creano 
in base alla direzione dell'intenzionalità della coscienza e non secondo 
gli schemi ingenui che si insegnano nelle scuole. 

Alcune immagini le ho trovate in internet, ma non ricordo dove. Mi scuso con 
gli involontari donatori e li ringrazio.
Mi scuso altresì con Fahad e la fantastica nonna che, in mancanza di una sua 
fotografia, nel racconto è stata sostituita con un'immagine che a mio avviso 
poteva rappresentare adeguatamente la “nonnitudine”. Lo stesso dicasi per il 
custode della moschea.
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